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La nostra regione)terr[ili transfto per la Siciliaeil vicino Oriente}scenario amato etemuto

((

ta,Calabria, terra di transito per la Sicilia tutto, dal ricorso al rimedio spirituale pri-

e il vicino Oriente. anche se spesso evi- " ma della partenza alla ricerca di lettere

tata ?eau~ ?ei ladroni che s i anni- raccomandatìzie, dalla conoscenza di un

davano nclle $ùe fore~te e .per le impie- min imo dì chirurgia- e me dicina e di cam-

~~ ,~enti :qa1atni~a> •• sm,da tempi bio di moneta a quella dei luoghi e relativa
te..'no.O dWé av.~t l)-cèVU'réi la vis ita <;i'i;gn(}tf storia: Non sfuggiva davvero alcun parti-

\iandanti. cile :ne avrannò lasciato eenno colare, Tra i tanti tomi appositamente editi
" y"" "" u:': u 'u

nèi loro diari. Dj tali prol)~bgr:tOmpo-< davvero interessante quello che Francesco

"siZiO-nj, che pur doviebpli~o eS,sercene sta~ Tirelli ha pubblicato nel 1775 . Da esso

.... }e. ~àgari "solo a llvell6 ' strettamente per- traiamo qualche significativo spunto a pro

.. "H sònate ~~ nèJla/ supposizìcne danullaàval- del turista in genere: .Si ponga in viaggio
lata se non dalla eventualità che. qual - la mattina. al/o sp untar del Sole, e la Sera

curio abbìapotuto mettere su carta le sue di buon'ora. proaui riceuo per non espprsi

impressioni, non si rileva alcuna impron- aleinclemenza deUa noue, ed ai pericou;
ta . Al tempo comu nque , la scrittura era )che si pessono probabilmente incontrare in
patrimonio di pochi. Quanto erano dì- ' tempo notiumo, specialmente nelle Campa­
stanti dalla cultura del mondo latino quei qne, e strade non. frequentate: ne' quali

primi secoli del secondo millennìo dell'era dizioni e credenze, ma anche episodi di luoghi giammai non si esponga 'solo, ma in

cristiana! un certo spessore storico. Ma come sì compagnia di Persona, di cui non possa

Ci'q che non é' ri scontrabile per i primi effettuava un viaggio che occorreva-ai- dubitate.]

tempi è ìnvero pienamente documentato frontare soprattutto a piedi e talvolta a n viaggio al Sud effettuato inizielmente da

almeno dal Cinquecento in poi, quando il dorso di -mulo? pochi coraggiosi, di tempo in tempo è di­

viaggiatore che si avviava nelle terre-del il "tour", 'Cui ognuno si votava peri mo- venuto un vero e proprio sogno da rea­

SuQ.per brama di oonosc~a de! resti tivi più vari, risultava jsempre- e co... lizzare a ogni costo per cui i visitatori ric­

dellaclassicità Q dei costumi delle popp- munque un 'impresa azzardata e nes- chi di cultura si sono calati da ogni' parte

lazioni o anche per semplice diporto met- sun viaggiatore p.oteva ,sejltirsi garan- d'Europa dando vita a quel filone avven­

teva:regohÙmente SÙ cartaI é sue osser- tito dai capillari avvertimenti che of~ turoso che sarà universalm ente conosciute

va:zì,qni. A riguardo è stato tramandato frivano i numerosi itinerari o-guide im- come ..Grand Toun . Questa fortunata

~tto .• uai ricco èainpionJUio di opeìe che m'es si s111 mercato da autori ~ 1: ..tip(}.- espressione, a quanto si sa , è stata co­

~e~a!àl1o le traversie incont rate da grafie. Inessi, inven} ' oltr~ ~, e~tare 'i .n ìata da Lord Graribome nel 1636 , .qu indi

ognUnb .· 'e mettono a nudo an tiche tra-percorsi veri e proprì; sì ·.c;)nsi .. ; vadi ripresa dal viaggiatore inglese Ricbard



La l , un pre e che tra 1637 e 1668

italiano. orto in quell'ul timo anno, la

sua r ' The Voyage o/ Ital ha . to

la luce nel 1670 a Parigi presso V, Du
\lfoutler e nel empo ha avuto nume­

ro ' -iedìzionì.

Anch a Seicento e Settecento, nono-

tant la non eccellente situazione del­

le p p lazioni, allora più ch e prima alle

p.re e con i ricorrenti moti sismici ­

molto esizlal quello del 1638 - o fre­

gLI nti epidemie tipo la peste e feno­

men i di carestia, ma anche bande di

mal j venti imperversanti ovunqu , par­

ticol rmen e nel erri orio della Piana,

l'arri degli Austriaci e in ultimo dei

Fran i, non sono manca ' in buon

num ro i viaggiatori o studiosi che

hanno percorso il terri orio calabre e

lascia to chiare orme del loro passaggio.

Tan p r fare un esempio che illumini

della ituazione il caso di un cen O

della Piana o . di Gioia. Palmi come il

rima nen te della regione, in un tale pe­

mod ha dovuto soffrirne, e tanto. e

.iel 1648 si evidenziavano 570 fuo hi

COI prens ìvì di popolazione tra 2.280 e

2.850, nella numerazione del 1669 i

fuochi erano scemati a 519 , quindi tra

le 2,076 e 2 .594 persone, un calo ab­

ba tan za rile ante. E non si tratta a

I di un caso.

ulla eia d i ari Bartels e iinter ecco

por ' In cammino per il Sud dell'Italia

nel 17 6 nien emeno che Johann Wo)·

fgang von Goethe. Ma, anche il grande

letterato cdesco come tanti ba altato

a pié pari la Calabria pure se la sua

per manenza in Italia si è protra ta per

cìrca un anno e mezzo. Transitan do nel

ritorno quel 13 maggio dell'anno dopo

p r le eque dello Stretto, egli avrà

comunque potu to notare sul litorale

reggìno anche la costie ra tra Bagnara e
Palmi . Così la sua espressione al ri­

guard nel iaggio in Italia": .La Cala­

bria si vedeva dal la parte opposta. In

fiue , l'occhio po è correre liberamente

mod ha dovuto soffrirne, e tanto. Se

.iel 1648 si evidenziavano 570 fuo hi

e ne ono presen ati davvero in tanti.

D'altrond , all'epoca iniziava timidamen-

e l'uscita di alcune guide anche se non

sempre pr cise sulle regioni ital iane e

lo icamente pure su quelle facenti part

del r gno delle Due Sicilie.

a turalm n e la Calabria come sempre

sosteneva il ruolo della cenerentola e a

volte gli errori davvero non mancavano.

In un "Itinerario deUe Due Sicilie" del

cav. Gabriele Quattromani stampato a Na­

poli nel 1827, tan to per fare un esem­

pio, Palmi fa parte del viaggio da Mon­

teleone a Reggio e per I origine del nome

l'autore s avolge addirittura ogni più

en ato giudizio: «Lasciando a dritta e in

distanza d 'un mezzo m. la città di Palmi

a. 799. a p iè d 'un elevato monte qua i a

picca' co l detta da. un.a fontana che ha

forma di palma esistente nella p iazza.../

.Dalla Croce del Trodin sino al principio
de piani d Ua Corona la strada sale dolo

cementeo. Come è più verosimile pensa­

re la fontana sarà stata formata in if­

fatta mani ra in ricordo dell 'antico 0 ­

ponimo "de Palmis" e non viceversa!

Un interessante "l tinerarion
, la cui prima

edizione è datata al 1827 , informava i

francesi su quan to occorreva sap ere par­

titam nte in merito ai viaggi che si po­

tevan o compier nei vari stati che allora

si distribuivano nel territorio italiano,

quindi an che nel reame di apolì. ! in

primis i pr ntivava il problema h'era

a monte di ogni iniziativa.

lo endiamo dire dello scambio delle m­

nere perché al empo ce n'erano di tu e

e a e e aria ano alquanto da stato a

s aro . tal proposi o l'Itinerario si rifà

all'ultima tariffa in voga, che rimonta a

all 'anno 1 00. Queste le cifre principali:

l carlino per ogni cavallo, 3 di mancia

(Benandata) al pos tiglione, 1 e mezzo per

la bestia da tiro, 5 anche se il perti­

chino, cio' la bestia da tiro di rinforzo ,

veniva l vato dalla strada, mezzo carlino

p er mancia allo stalliere impegnato a

bagnare le ruote. Ancora: l'affit o di una

carrozza a due ruote costava 5 carlini, il

ponimo "de Palmis" e non viceversa!

Un interessante "l tinerarion
, la cui prima

lunqo lo stretto. a nord e a sud. per

l'ampia striscia di mare finn~heggiata

da rive siupendeè

eD'ultimo como del xvm ecolo e

nel primo ventennio d l sus eguente

i viaggia ori desiderosi di visitare la

Calabria sono stati alquan o scarsi.

L'istituzione della repubblica napole­

tana, la sua caduta e la disordinata

cavalcata sanfedista prima, l'occupa­

zione militare fran ce e dopo non

hanno cerio contribuito a invogliare

s udiosi e turisti in genere a scendere

nel Sud dell'Italia a intraprendervi

peregrinazioni utili ad arricchire iI

loro bagaglio eli cono c nze . Un tale

frangente , tuttavia, è riuscito utile a

ufficiali dell'esercito di occupazione, i

quali nelle mor delle fatiche belb-

Guida T laggilatorl in I talia

che. hanno avu o l'opportunit à e la

voglia di fissare su carta le vicende

che li hanno interessati e le impres­

sioni ricevute di conseguenza.

il su sseguen te periodo 1827 -1838 in­

vece si è qualificato alqu anto fecon­

do in fatt o di arrivo di viaggiatori

italiani e stranieri in Calabria a scopo

di scoprirne la cuJtura e i costumi,

che potevano ancora con ervare vi-

tose tracce dell 'an CO mondo grecc.

rri oriovariamente ilha per



NeI. disegno l'im:m.agine d lun 'l'eluc~ne" , nome col qup.le venivn i ndica to U veliero

mediterraneo alqùa nto p iù !yande deUafeluca, (antica Imbarcazione di piccole

dimensioni, cton due alberi Q ve le la tine) ma attreuato in modCJ uguale

fu. fmpiegcr.to nei: sec'Dl:i 17' e 1 8 " anche come fmitit da ClOmDat tim. nto.

doppio per una a 4 e un corriere che

portava seco lui un passeggero ne do­

ve 'a pagare 5 e mezzo. Per una car­
rozza a due ruote con baule di 200 lib­

bre e 3 persone vigeva l'obbligo di at­

taccare2 cavalli.
n. viaggw nel regno di Napoli culminava

con la visita in Sicilia e il tratto tra i

du e poli risultava poco appetibile. In­

fatti, si avvertiva che gli alberghi si ri­

trovavano «rari e assai mal serviti-o
Tuttavia, i meno cattivi era dato rin­

venìrlì a Salerno/Lauria, cosensa, Mon­

teleone e Messina. Ordinariamente i
viaggiatori preferivano portar i nell'iso­

la via mare sia a motivo che il percorso

era più breve sia perché riusciva più

piacevole. Ma, quando i venti erano

contrari faceva d'uopo optare per il

cammino via terra. Ques o però non

olfriva che -pochi oggetti capaci di

auirare rattenzio~. apoli allora era

distanzia o da Reggio da 260 miglia o

eghe. Partendo dalla capitale ci i

dirigeva u Portici, quindi si p ava

per Torre dell'Annunziata, ocera dei

Pagani e Salerno. Da quest'ultima città

fino a Cosenza sulle 41 leghe he le se­

paravano non s'incontravano che ~ bor·

ghi o piccoli villaggi, e quas i nessuna

casa dove si possa p e-nsare di trovare le

comodità della uitaH. L 'unico posto in­

teressante si trovava vicino Eboli ed

era Paestum con le sue antiche rovine.

Passando in Ca1abria, la prima città che

veniva a evidenziarsi era Co enzaJ

capitale della parte Citeriore. Ecco quan­

to riportato in proposito; .È una città

assai con uiereooìe, situata.ai piedi del­

l 'Appennino, in wta pianura mol to [erti­

le, sulla. Grala {sic! Cro:ti1 e a quattro

leghe dal mare; essa ha buone fortifica­

zioni. È la patria di Gian Vincenzo
Gravina (sicl Roggiano), Alarico vi morì

nel 41ffl . Altra città sì configurava Mon·

teleone, dopo ohe si era transitati per

Roglianb Scigliano e Nicastro. in suc­

cessione .non si trovano che villaggi

poco considereuow. E finalm nte si ar-

rivava a Fiumara di Duro, in altra

occasione detta esauamen e di Muro,

dove la strada veniva a bHorearsi. Da

un lato si andava a Villa San Giovanni

da dove ci si poteva imbarcare per
Messina. dali'altra a Reggio, eh era

situata sullo stretto o faro di Mes­

sina poca distanza da. Fiumara

c era poi ..la città di $ciglio e ù pro­

montorio dallo stesso nome. Lo scoglio

molto temuto una volta ma non oggi e

che si chiamava ScyUa e nella vici­

nanza di questo promontorio c'è urta

roccia della costa della Calab ria) che

si avanza. nel mare in forma quasi
d'isola: i vascelli che vi sono spinti
contro, per la violenza: delle onde ris­

chiano di perirei. Più avanti l!Itinetario
si ripete in quanto Il Scilla, in merito
alla ql1ale peraltro afferrT1CL .È molto

popolata e fornisce buoni marinai».
Qualcosìna in più la pubblicazione la

spende nei riguardi eli Reggio, che

doveva essere anche allora la città

più importante e frequen tata: -Gli a­

bitanti di Reggio sano commercianti e

m.a,nifatturleri. Lavorano molto bene la

seta e il bisso una lana di color opaco
che estraggono dalla pinne marine.
Questa città, quantunque molte volte

danneggiata dai Turchi. è assai beUa. Glì

antichi stimavano moUo i vi:ni. di que:,to

paese. A Reggio ci si può imbarcare, e

attraversando il faro. dopo un tragitto di

10 miglia, si arriva a Messina."

Altri siti nominati tra Monteleone e

Scilla sono la. p iccola citta di Milet (ate!

Mileto). a Seminara, dove si noterebbe ro

i resti cieli/antica Taurlanum (sic!) e la

foresta e passo di Sillano (anche Solanì)

Nella NuotJissima guida dei fIÙlgglatori in

lta.ua" edita a Milano dagli editori Arta­

ria nel 1 34 si avvisa appena di «Palm»,

piccola e graziosa città di 6000 abitanti

posta sul lido». Qualco a in più si av­

vene per s.,minara, un borgo, nel quale

si Dotano molti vetusti ruderi, ricordato

per la battaglia del 1503 tra spagnoli

I 01



merito in relazione alla nostra regione,

precisamente -Sulla navigCl%ione a vapore

nelle Calabrie·Pensieri di S. •.-9, un la­

voro chiarme nte ispirato dal govern o. Ne

riportiamo qualche spunto .La. naviga­

zione a lJapore (non gia la ruora a vapore)

s i conviene in preferenza al regno delle

due Sici.lie, come paese di poca larghez­

za, e di molta costa, e massime aUe

Caìabrie.

Queste provincie merilano tutta la solle­

citudine del provvido governo: esse sono

ii cuore e ii nerbo unito sì per la ric­

chezza. dei prodotti, per la situazione ed

estensione, che per l'alacrità d'ingegno. e
la fe rmezza. dell'indole degli abitanti, di

che ha n dato gran saggio cosi begli an­

tichissimi, come nei recenti tempi•.

Ma ecco quanto era dato rilevare in

meglio col nuovo s istema di viaggiare:

. ... la celeritd del trasporto oltre del ri ­

sparmio delle spese spesso dd valore ad

oggetti che non ne avrebbero alcuno, o

molto tenue nel luogo in cui s i produ­

cono.
Molte frut ta abbondanti de' climi meri­

dionali non altramenti acquistano valore

che se per la celerità del viaggio san

portate ne' paes i che ne mancano: così

de' pesci e di altre produzioni di corta

vita, ed che non trovano consumatori

nella terra natale.

Che si dirà di noi il cui procaccio per

giungere da Napoli a Reggio impiega non

meno di 1 7 giorni circa? Ed il pas­

saggiero che colà conducesi in carrozza d

bisogno di Il grandi giornate, quando da

Napoli a Parigi si richiedono solo 6 giorni,

andando direttamente col vapore sino a

Toìone. e di là colla posta fino a Parigi? E

quando il vascello a vapore la Vittoria

ultimamente costruito in Inghilterra attra~

versa l'Atlantico in 14 giorni per trasfe­

rirsi da Liuerpool a nuova York?t.

L'opera prosegue ancora con altri dati

sulla necessità di seguire il nuovo si­

stema nautico e alla fine , auspicando la

creazione di un'apposita compagnia per

le Calabrie dotata di almeno due vapori.

Se le molteplici guide edite nel primo

ottocento hanno contribuito grande­

mente pur con errori o scarsa a tte n­

zione alla realtà a indir izzare i viag­

gtatort verso la nostra regione, un

Francesi. Nulla cambia nella succes­

siva edizione del 1839 , dove soltanto il

termine ·graziosd' viene sostituito con

~geJ, tife·. Un tale sforzo l'autore se lo

pot= proprio risparmiare!

A parte le guide, non mancavano nean­
che le composizioni allestite da chi si

preoccupava di dare consigli di varia

natura a chi aveva in animo di darsi a l

viaggio in Italia, perfino dal punto di

VIs ta sanitario. N'è un calzante esem­

pio la pubblicazione del dottore Gia­

como Barzellotti professore nell'Univer­

sità di Pisa edita a Firenze nel 1838 a

cura di Vincenzo Battelli e Figli e dal

titolo alqu anto emblematicor'aw ìst agli
strallieri che amano di lIiagglare in Italia

e dimorarvi per ccnsersare o recuperare

filsalute".

In riguardo alla Calabria il Barzellotti

COS I inizialmente avvisava: .Tuttavo/ta

IId principato della Calabria citeriore vi
-'imo alcuni impaludamenti di acque, in

specie verso il golfo di Policastro, che

nU.Ti/IUlo d i essere avverti te per lume

it'g/i Stranieri. Nel resto il suolo è fer­

tile, ...alubre, popolato e coltivato a olivi,

viti, I1 ranci, limoni, ed ogni sorta di gra­

naglie », Per quanto riguardava i centri

abitati si soffe rmava minimamente su

BisiRllfmo e Cosenza cons iderate citta

"'IlI/e e su Reggio, una di quelle citta che

iOVfiJlJ in sommo grado interessare gli

stranieri. A tal proposito non poteva non

dssicurare in meruo alle ormai dileguate

mitiche pa ure relative a SciUa e Cariddi

e alla ccrrenze dello Stretto: «se un

tempi> trooouosi a passar lo stretto pel

timore di esserne inghiottito da delle

voragilli occulte, oggidi che si conoscono

le direzioni e gl'impeti del le correnti, s i

passa da un mare nell'altro senza om­

brd di pericolo, almeno allora che il

mare non sia burrascosoos.

passo decisivo a un coinvolgimento

se mpre p iù ampio di persone che

anelavano a portarsi in terre stra­

n iere e sta to sicuramente da to dal­

l'avvio della navigazione a vapo re. A

un bel momento non più gusci di

noci traballanti in balia di tempeste e

altri pericoli, ma veicoli più sicuri e

celeri . Se un tale invenzione è pa s­

sata a ttraverso timidi tentativi già nel

corso del settecento, soltanto nel

1807 ha allungato il passo . L'exploit

si è verificato quando lo sta tunitense

Robert Fu1tOD ha montato il motore

inventato da James Watt in un bat­

tello che navigava sull'Hudsen.

D'allora è stato tutto un susseguirsi

d 'iniziative in proposito e la navi ­

gazione a vapore ha principiato final ­

mente il suo inarrestabile corso.

Nel regno di Napoli il nuovo sis tema

di andare per mare è stato introdotto

dal fran cese Pierre Andrie l, che già

nel 1816 era riuscito a far a ttra­

versare la Manica alla sua nave Èliae .

11 6 febbraio 1817 egli verrà. a leggere

all'lstitutc Reale d 'incoraggiamento di

Napoli il suo "Coup d'oeil historique sur
l'utilitè des batimens·a-vapeur dans le

Royaume desDewc-Slcile~6 (Colpo d 'oc­

chio storico sull'u tilità dei bastimenti

a vapore ne l Reame delle Due Sicilìe)

e si guadagnerà il pieno appoggio di

re Ferdinando I. Ma l'anno prece­

dente, sicuramente dopo l'operazione

Andriel, si era già evidenziat o il

saggio de l toscano Cav. Luigi Serri­

stori, "Sopra le macchine a uapo",7,

che avrà una seconda edizione

proprio nel 1817. Di entrambi gli

scrit ti dava piena informazione nello

stesso anno il "Giorna le Enciclope·

dico di Napoli" plaudendo ottimisti­

camen te alla nuova era.s

AI 1839 si ascrìve la prima iniziale

Iiberalizzazione della navigazione a

vapore nel regno di Napoli e proprio

in quello stesso anno si registrava

l'usci ta di una pubblicazione nel--------G--------
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la ricm:a di MartI Sl1a&O, Lo s:riluppo ddIa naV'.p.tlOOt' vapore lJl m borboltiea 11815-18&1)

9 - Napol~ Dalla omona Tlpografio.. 1839

10 - Sulla navigazione a vapore nellecaJ.abnt. • passrm.

cosi conclude:

»Oabìeno principale di questa com­

pagnia, essendo quello di promuovere il

commercio delle Calabrie, così: il vapore
in ogni u!lZggio, permeuendoìo il tempo,

dovrebbe toccare Paola, Pizzo. Reggio,

Messina, Roccella, Sove rato, Catanzaro,

e Cotrone.
Se il vantaggio della compa gnia lo ri­
chiedesse potrebbe estendersi jin.o a

Taranto, toccando la marina di Ros ­

sano, e Cassano,

La partenza, e l'arrivo del vapore sa­

rebbero s tabiliti in giorni certi e sol nel

seme, e firu:hè il porto di V'tbona sono
Monteleone non scrd costruito, come si

spera, potrebbe essere obbligato a ripa­

rare direttamente a Messina, donde sul

Jonio aurà sempre sicuro ricovero nel

porto d i Cotrone, che pe r cura del go­

verno si st.a ripulendo, e rislorandoo1o,

Segui tando nel tempo non è che le cose

siano migliorate, in quanto restavano

spesso inaltera te le valu tazioni su l­

l'Italia, la quale pe r molti finiva a Na ­

poli. Ancora poco prima dell 'unità

nazionale, nel 1853, dall'estero s i con­

sigliava a ch i aveva in animo d'in­

traprendere u n viaggio nelle nostre

terre di prendere le dovu te precauzion i.

Eccone alcu ne fomite da Asselin, av­

voca to della corte imperiale di Douai ,

col suo -J ollm a l de uoyage d'un

touriste": .Napoli ela citta d 'Italia doue

i dibattiti monetari sono i più ripetuti.

Pochi posti osano portan così lontano

la spudorareu a delle tasse esagerare,

Quando s i parte per l'Italia, occorre

dunque munirsi d'un passaporto al·

l'estero (prezzo lO franchi}, sul quale si

men.z:ionano tu tte le persone che deuono

f ar pa rte del viaggio, e per le quali non

si esige un pasS4porlQ particolare' e (In

Italia, sarà prudente non lasciarsi de­

positare l bagagli in un hotel senza aller

prima conoscenza deU'alloggio e aver

domandato alcune informazioni sulle

condizioni del soggiorno, l l ,

Con l'arrivo del XX secolo viaggi

solitari avviati da italiani e s tran ieri

per recarsi nelle terre del sud della

penisola hanno avuto una certa stasi

e i motivi riescono molteplici, Due

disastrosi terremoti accaduti a tre

a nn i di distanza l'u no dall 'al tro, la

guerra di Li bia e quella ancora più

sanguinosa del 19 15-18, hanno con­

tribuito massimam ente a destabiliz­

zare la s ituazione e a non far venire a
chicchess ia il pall ino dell'esplorazio­

ne di uomini e cose. Non solo, ma

orm ai hanno preso piede l'adesione
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NOTE

di folti gruppi di cittadini alle ta n te

aSSOCl3ZtOm costituites i di tempo in

tempo e la volontà di partecipare a

viaggi in comitiva e non più a q uelli

isolati e oltremodo faticos i che richie­

devano una forte personalità e anche

diciamolo pure, u na discreta borsa. Con

tu tto ciò non e che siano mancati gli

passionati di grande esperienza, i qu a li

hanno intrapreso singolarmente o con la

compagnia dì alt ra persona u n loro

cammino di conoscenza lasciandociope­

re a s tampa di tutto rilievo.
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